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PAOLO GIR

Mughetti

I mughetti, piccoli e profumatissi fiori bianchi a campanula, diventano, nella delica-
ta lirica di Paolo Gir, l’elemento chiave che schiude l’accesso al vasto panorama del pas-
sato, a quel “lontano mondo” della fanciullezza che, carica di riflessi leopardiani, diven-
ta una “promessa” non mantenuta. Il ricordo, si sa, strappa le cose al passato e spesso ce
le restituisce velate da struggente e incantata nostalgia. Da qui nasce la poesia, in questo
Gir é maestro.

(V.T.)

MUGHETTI

Dal calice d’un glauco mare
sporgete coralli

quast

a illuminare la sponda breve
d’una matrice di secoli profonda.
E l'umile infiora un lontano mondo
ch’io ricordo

acerbo e sorridente ancora

d’una grave promessa.
Primavera d’incanto?

Non so dire: piuttosto

un’idea di casta ventura

tra chi sorride e lontanamente
piange.

La gola glauca allo spuntare
d’un segreto, ma un miracolo
sempre: ['ultimo.

Coira, 18 maggio 1999
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